
agli annunci di esuberi di 
dirigenti, rispondono con la 
denuncia che il nuovo è co-
me il vecchio! 

Certo siamo consapevoli 
che nella nostra visione, 
limitata al solo mondo del 
lavoro, trascuriamo i pro-
blemi “occupazionali” che la 
chiusura di Consigli di Am-
ministrazione provoca a 
politici compiacenti. Inoltre 
non riusciamo a cogliere il 
disagio di quei dirigenti che, 
arrivati nel Gruppo FS come 
“guru” per il rilancio 
dell'impresa, si vedono oggi 
macchiare il proprio curri-
culum venendo dichiarati in 
esubero. Senza pensare poi 
al disagio di quei dirigenti 
che, resi tali solo dal sistema 
partitocratico, si vedono 
oggi costretti a rimboccare 
le maniche o …. 

La gravità della crisi pro-
duttiva e finanziaria in cui 
versano le imprese del 
Gruppo FS, pone forte il 
rischio di ricadute negative 
sul lavoro. Le molte que-
stioni aperte con l’impresa e 
con il Governo che, ad oggi, 
non hanno ancora trovato 
risposte positive ed il man-

Grandi propositi, grandi 
progetti, grandi ristruttura-
zioni, poi iniziano i tagli del 
personale – autisti, perso-
nale d’ufficio, capo stazio-
ni, capi gestione, macchini-
sti, ecc…  

Contestualmente si passa 
poi a razionalizzare gli spa-
zi, si disdicono affitti ingiu-
stificabili e tutti a lodare e 
tessere meriti al nuovo Am-
ministratore Delegato del 
Gruppo FS. 

Q u a n d o  p o i 
l’Amministratore Delegato, 
chiede la ricapitalizzazione 
di Trenitalia per rilanciare il 
trasporto merci in primis; 
l ’Azionis ta,  Ministro 
dell’Economia, si dilegua 
fra crisi di Governo e pro-
blemi di ogni sorta che, 
guarda caso, vengono sem-
pre messi in primo piano 
rispetto alle necessità della 
più grande impresa di tra-
sporto ferroviaria del no-
stro Paese. I dirigenti, spe-
ranzosi e pieni di aspettati-
ve per il cambio del vertice, 
vedendosi poi ridimensio-
nati dai nuovi progetti di 
ristrutturazione aziendale, 
subito invertono la rotta e 
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cato avvio del confronto sul 
CCNL, non ci consentono 
di perderci in sterili pole-
miche ma necessitano di 
risposte ai ferrovieri. 

Come FAST-Ferrovie, 
congiuntamente alle altre 
OO.SS. abbiamo da tempo 
denunciato lo stato di crisi 
in cui versa il trasporto fer-
roviario nel nostro paese, 
ribadendo sempre, con for-
za, che il mancato interven-
to per una rapida inversione 
di tendenza, ci proietta 
sempre più in scenari ad 
alto rischio, con il solo peri-
colo di produrre ulteriori 
danni al già disastrato siste-
ma ferroviario. 

Queste sono le motivazio-
ni per le quali abbiamo 
chiesto l’intervento del Go-
verno congiuntamente alla 
richiesta fatta ai vertici FS di 
un Piano d’Impresa im-
prontato allo sviluppo e al 
rilancio del trasporto ferro-
viario. 

Gli investimenti necessari 
per completare le infra-
strutture, non possono es-
sere scollegati da altrettanti 
investimenti per il rinnovo 



del materiale rotabile, 
compatibile con la nuova 
tecnologia infrastrutturale; 
perché questa è l'unica 
strada possibile per rilan-
ciare concretamente il 
trasporto ferroviario in 
Italia. 

In merito alle linee ge-
nerali del Piano d’Impresa 
che l’A.D. ha presentato al 
Sindacato, abbiamo grosse 
preoccupazioni ed incer-
tezze per i livelli di produ-
zione sui quali si atteste-
ranno le società del grup-
po con una particolare 
preoccupazione al forte 
calo produttivo di Trenita-
lia. 

Il Piano d’Impresa mette 
in evidenza che una quota 
consistente di trasporto a 
lunga e media percorrenza 
e soprattutto merci, incide 
negativamente sui bilanci 
di Trenitalia. Questa tipo-
logia di trasporto è legata a 
quella che possiamo chia-
mare “domanda debole”, a 
quella parte di produzione, 
cioè, strutturalmente non 
remunerativa e quindi non 
appetibile alla concorren-
za. Ebbene, questa tipolo-
gia di produzione rischia, 
in un sistema di liberalizza-
zioni imperfetto, di essere 
l’unica produzione dispo-
nibile per Trenitalia. Ci 

La gravità della 
crisi produttiva e 

finanziaria in cui 
versano le imprese 

del Gruppo FS, 
pone forte il 

rischio di ricadute 
negative sul lavoro. 
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risulta, francamente, diffi-
cile ipotizzare un'Azienda 
che cerca il rilancio sul 
mercato, mentre, il suo 
Azionista unico gli assegna 
un ruolo marginale e poco 
produttivo nel già scarno 
panorama trasportistico 
Italiano.  

Tutto questo, inoltre, 
avviene in mancanza di 
regole omogenee sul lavo-
ro che, quindi, favoriscono 
la capacità competitiva 
delle nuove imprese. Una 
condizione, questa, che và 
a discapito delle condizioni 
di lavoro e conseguente-
mente pone gravi possibili 
ricadute sulla sicurezza del 
trasporto ferroviario. 

Ed è proprio in merito al 
problema della sicurezza 
del sistema ferroviario, 
che denunciamo con forza 
la lungaggine con cui si 
protrae da Governo a Go-
verno la costituzione 
dell’agenzia per la sicurez-
za ferroviaria. 

La diretta conseguenza 
di quanto esposto, non 
può che essere un dram-
matico taglio della produ-
zione che si traduce in 
esuberi del personale, nel-
le quantità, guarda caso, 
dichiarate nei giorni scorsi 
sulla stampa. 

Pertanto come sindacato 
diventa inaccettabile aspet-
tare inerme mentre si con-
tinua a chiedere garanzie al 
Governo, sia sul fronte 
degli interventi a sostegno 
del Piano d’Impresa, che 
alla necessità di definire 
regole chiare che guidino 
la liberalizzazione in atto, 
favorendo l’applicazione 
del contratto collettivo 
comune a tutti gli operato-
ri del settore, comprese le 
clausole sociali. 

Al Gruppo FS chiediamo 
una chiara informazione, 
nel più breve tempo possi-
bile, del Piano d’Impresa; 
ed è per noi indispensabile 
ricostruire un sistema di 
relazioni industriali, da 
tempo degradate, che pon-
ga fine alle interpretazioni 
unilaterali del CCNL, che 
ne hanno bloccato la fun-
zionalità. 

In mancanza di risposte, 
soprattutto dal versante 
Istituzionale, come FAST 
ferrovie unitamente alle 
altre OS abbiamo deciso di 
chiamare tutti i ferrovieri 
ad una prima giornata 
di sciopero di 8 ore 
individuata per il 13 
aprile 2007. 
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Segreterie Nazionali 
Roma, 10 marzo 2007 

Amministratore Delegato FS Spa Ing. Mauro Moretti 
D.G. Gruppo FS Spa   Dr. Francesco Forlenza 
Amministratore Delegato Trenitalia Dr. Vincenzo Soprano 
Amministratore Delegato RFI  Ing. Michele Mario Elia 
Amministratore Delegato Ferservizi Dr. Ugo Guelfi 
Amministratore Delegato Italferr Ing. Riccardo Bonasso 
 

p.c. On. Enrico Letta  Presidenza Consiglio dei Ministri 
On. Alessandro Bianchi Ministro Trasporti 
On. Cesare Damiano  Ministro del Lavoro 
On. Antonio Di Pietro  Ministro Infrastrutture 
On. Pierluigi Bersani  Ministro Sviluppo Economico 
Commissione di Garanzia L. 146/90 
Osservatorio sui conflitti nei trasporti 
Dott. Vittorio Melissari Agens 

Oggetto: proclamazione primo sciopero nazionale per il giorno 13 aprile 2007 
Le scriventi Segreterie Nazionali con lettera dell’11 gennaio 2007 denunciavano l’inadeguatezza del 
livello delle relazioni industriali attivando con tale lettera le procedure di raffreddamento e concilia-
zione. 
Con successiva lettera del 17 gennaio 2007 inviavano le linee guida per il rinnovo del CCNL delle 
Attività Ferroviarie sia alle controparti datoriali interessate e alle loro Associazioni di categoria, sia 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e ai Ministri interessati, richiedendo nel più breve tempo 
possibile l’apertura del tavolo di confronto. 
In ultimo con lettera dell’8 febbraio 2007 inviata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai Mini-
stri interessati e alla Commissione Trasporti della Camera e Lavori del Senato denunciavano la 
grave situazione esistente nel trasporto ferroviario ed il conseguente rischio di ridimensionamento 
produttivo. 
Nessuna delle questioni avanzate dalle scriventi Segreterie ha trovato soluzione, né tanto meno ha 
trovato un avvio negoziale. 
Per queste ragioni, considerate esperite le procedure di raffreddamento e di conciliazione, di cui 
alla nota dell’11.01.07, proclamano un primo sciopero nazionale di otto ore per il 13 aprile 2007 
con le seguenti modalità: 
- addetti alla circolazione treni dalle ore 9.01 alle ore 17 
- addetti agli Uffici, impianti fissi intera prestazione lavorativa 
Lo sciopero è proclamato nel rispetto di quanto previsto dalla legge 146/90 così come modificata 
dalla Legge 83/2000 e dell’accordo nazionale del 23.11.1999 e successive integrazioni. 
Si farà seguito con le norme tecniche di dettaglio. 
Distinti saluti. 

Le Segreterie Nazionali 
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Con il verbale d'incontro del 6 marzo 2007 si è conclusa l'annosa questione dei simulatori di guida (SIDAC). Su questa apparec-
chiatura, soprattutto in questi ultimi tempi, ci sono state una serie di iniziative Aziendali che hanno finito con l'assegnarle significa-
ti e propositi non sempre compatibili con la normativa e gli accordi sottoscritti con il sindacato. Ciò ha generato nel personale, 
profonda diffidenza e contrarietà rispetto al suo utilizzo. 

Con l'accordo sottoscritto il 6 marzo si è cercato di fare finalmente chiarezza sulle sue finalità e sull'organizzazione delle sessioni 
di prove e logistica. Nel merito si è convenuto che: 

• Il SIDAC integra il piano formativo previsto dalle norme, quindi la formazione in aula resta prioritaria;. 

• Non può essere pertanto usato per una valutazione del personale. Per conseguenza le eventuali registrazioni esistenti delle 
sessioni di prove verranno distrutte. 

• L'invio al SIDAC sarà preceduto da almeno due giorni di formazione ed al personale sarà garantito adeguata formazione/
abilitazione per le relative sessioni. 

• Il diritto soggettivo al rispetto della privacy e all'affiancamento, durante le sessioni, dell'istruttore di linea dovrà essere ga-
rantito. 

• Dovrà essere curata la logistica per garantire l'utilizzo del simulatore in condizioni psicofisiche ottimali. 

Via albona n° 1 
-00177 - Roma 

 

Tel.: 06.64829001 - 06.64829000 
Fax: 06.47307556 

E-mail: sn@fastferrovie.it 

F A S T F E R R O V I E  

I L  S I N D A C A T O  C O M E  
S C E L T A …  

L ’ A U T O N O M I A C O M E  V A L O R E  

Accordo SIDAC 


